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FILIPPO  SARA’  DICACONO 

 
Il nostro Filippo Foietta, insieme a Stefano Norcini di Forlì, il prossimo 25 novembre, 
alle ore 15, nella Cattedrale di Bertinoro  riceverà dal Vescovo S. E. Mons.  Livio Corazza 
l’Ordine Sacro del Diaconato.  
 
Chi è il Diacono? 
Il Catechismo degli adulti, parlando dei diaconi, dice: 
“I diaconi sono ordinati  per servire,  sia nella liturgia che nella predicazione  e nella 
pastorale della carità. Sono  gli “ incaricati della diaconia di Gesù Cristo”. In concreto 
possono svolgere molte funzioni: leggere la Sacra Scrittura, istruire il popolo, dare il 
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battesimo, distribuire l’eucarestia, benedire il matrimonio, celebrare il rito funebre,  
guidare assemblee di preghiera, promuovere 
iniziative di carità, animare settori di pastorale 
o piccole comunità ecclesiali, gestire 
l’amministrazione economica.  Al di là delle 
attività concrete , la loro stessa presenza è un 
dono, in quanto costituisce un segno 
sacramentale di Cristo servo e promuove la 
vocazione a servire, comune a tutto il popolo di 
Dio. In nome di Cristo e con la grazia del suo 
Spirito, servono e stimolano a servire. 
Ricordano anche agli altri due gradi dell’ordine 
sacro che la loro missione è un servizio. E’ 
significativo che, per diventare presbiteri e 
vescovi, secondo la disciplina della Chiesa, si 
debba ricevere prima il diaconato. Il Concilio 

Vaticano II ha dato nuovo rilievo a questo ministero, ripristinando il diaconato 
permanente, al quale possono accedere uomini celibi e sposati”. 
Come comunità siamo vicini al nostro Filippo con un momento di preghiera che faremo 
giovedì 22 novembre alle ore 20.30 nella Chiesa del Crocifisso durante l’ora di 
Adorazione Eucaristica. Saremo poi presenti alla sua ordinazione diaconale. 
La parrocchia ha prenotato un pullman che domenica 25 novembre ci porterà a 
Bertinoro con partenza da Santa Sofia alle ore 13.30. 
Dopo la cerimonia religiosa delle ore 15 sarà offerto un buffet preparato dalle 
parrocchie di Santa Sofia, della Cava e di S. Martino in Strada.  
 

TERREMOTO  1918 - DUE GESTI  EROICI 
 

Le celebrazioni organizzate dal Comune di Santa Sofia per ricordare il centenario del 
terremoto del 1918  che causò vittime e rovine nel territorio del  nostro comune e dei 
comuni limitrofi, vedono in questa settimana il loro momento centrale. Il centenario 

cade proprio il prossimo 10 novembre quando alle 
ore 16.30  del 10 novembre   del 1918 il terremoto 
scaricò tutta la sua potenza distruttiva nel nostro 
territorio.  
Sul Notiziario K della scorsa settimana  ( n.41 )  
abbiamo riportato le notizie riguardanti il 
terremoto, scritte  nei registri parrocchiali della 
nostra zona. 
Nel territorio del nostro Comune ci furono tante 
rovine e purtroppo anche 14 vittime, la 
maggioranza delle quali,  9 su 14,  avvennero nella 



 

nostra chiesa parrocchiale di Santa Sofia, dove crollò per intero la volta: era una 
volterrana massiccia a cappuccio . 
Quel 10 novembre 1918  era di domenica, e nel pomeriggio  tanti parrocchiani si 
recarono in chiesa, perché nella funzione pomeridiana veniva cantato il Te Deum come 
ringraziamento per la fine della  Prima Guerra Mondiale, firmato dai belligeranti pochi 
giorni prima ( 4 novembre ). Finita la funzione quasi tutti uscirono dalla Chiesa per far 
ritorno alla proprie abitazioni. Poco tempo dopo, verso le 16.30, venne la forte scossa di 
terremoto che fece crollare  tutto d’un colpo la volta della Chiesa dove non meno di 11 
persone erano ancora all’interno: 2 donne (Peranzani Giuseppina di anni 52 e Vistoli 
Giuliana di anni 42)  e 11 bambini da 1 a 9 anni. Sarebbero morti tutti , ma il gesto 
eroico delle due donne salvò due bambini. Con il loro corpo fecero scudo ai due bambini 
salvandoli così da morte sicura. Giuseppina salvò il suo bambino Adolfo di 8 anni, 
Giulia , governante in casa Giovannetti, con il proprio corpo difese la piccola Tecla di 1 
anno, figlia di Giovannetti.  
Nella tragicità dei fatti, i registri parrocchiali segnalarono questi due gesti di grande 
umanità: “ una mamma e una tata hanno fatto volontariamente scudo di sé per salvare i 
loro bambini “. 

 
LE VITTIME DEL TERREMOTO  DI SANTA SOFIA 

 
A S.Sofia  nella chiesa parrocchiale  9 persone ( 2 adulti e 7 bambini ) 
1 ) Vistoli Giulia (anni 27)                         Le sorelle Naldini  
2 ) Peranzani Giuseppina (anni 52)         6 ) Naldini Fannì (anni 9) 
3 ) Bagnoli Vanda (anni 8)                         7 ) Naldini Aia (anni 3) 
4  ) Mengozzi Giannina (anni 5)               8 )  Naldini Isa (anni 6) 
5 ) Barducci Gaia                                        9 ) Fabbri Giuseppe (anni 3) 
 
A  Spinello                                                  A Collina di Pondo 
10 ) Bartolini Domenico (anni 15)           13 ) Mambelli Giuseppe (anni 43) 
11 ) Nanni Sabina (anni 9)    
12 ) Casanova Maria (anni 2) 
 
A S.Martino 
14 ) Collinelli Angiolo (anni 59)     
 

 
 
 
 

CELEBRAZIONI PER IL CENTENARIO DEL TERREMOTO 
 



 

SABATO 10  NOVEMBRE  alle ore 16.10 in Piazza Montini, davanti alla chiesa di 
Santa Sofia,  commemorazione del 100° anniversario del terremoto alla presenza degli 
amministratori, delle autorità e della Banda “ C. Roveroni “. Subito dopo  ci si sposterà 
presso la  “ Galleria V.Stoppioni” per l’inaugurazione della mostra  fotografica e 
documentale “ S.Sofia 1918  dalla rovina alla rinascita “. 
N.B. la Santa Messa delle ore 17.00  di sabato 10 novembre sarà celebrata nella Chiesa 
del Crocifisso.  
 
DOMENICA  11  NOVEMBRE  alle ore 11 nella Chiesa Parrocchiale 
il Vescovo S. E. Mons. Livio Corazza celebrerà la Santa Messa per le 
vittime di questo territorio e di tutte le calamità naturali. 

 
 
FESTA  DELLA MADONNA  DEL ROSARIO -  
Comunichiamo i numeri dell’estrazione finale della pesca di 
beneficienza che ancora non sono stati ritirati:  93 –  279 –  290 –  
433 –  1052  – 1736 – 1747 
 

 
 
RINGRAZIAMENTI –  Ringraziamo  tutti gli amici 
che, pur desiderando mantenere l’anonimato, hanno 
inviato generose offerte a favore del Notiziario. 
 

 
IN MEMORIA -  La famiglie Margheritini e Mazzoli e la famiglie  
Olivi Fasolo  Lotti desiderano onorare la memoria dei propri cari defunti 
con una generosa offerta . 
 



 

 
AAA CERCASI urgentemente abiti e indumenti per bambini e 
ragazzi di età varia (rivolgersi a Mariella) e mobiletti e 
materassi (rivolgersi a Sara). 
 

 

BUON  
COMPLEANNO ! ! ! 

 
Agli amici pure quest’anno 
auguriam buon compleanno: 
 
MARGHERITINI ELENA, graziosa ragazzina,  
è brava a scuola, educata e tranquillina; 
a PIERFEDERICI LUISA, marchigiana amabile,  
un abbraccio e un augurio formidabile; 
TESEI CRISTINA, con il sorriso ogni mattina,  
svolge il lavoro di segreteria nella nostra scuolina; 
FABBRI NICOLA, con la sua Bianca meravigliosa, 
gioca amorevolmente e ogni giornata è radiosa; 
a MENGOZZI ANDREA con simpatia  
una montagna di auguri in allegria; 
RAGNOLI ELENA ha tante buone qualità, 
nell’animo gioia, serenità e bontà; 
a MACCARRONE GIOVANNI, nel varesotto,  
un augurio esplosivo come un botto; 
SILVANI SONIA, alla primaria insegnante, 
è competente e per i suoi bimbi importante; 
PICCOLOMINI LUCETTA e ROSETTA, due care gemelle,  
sono buone, servizievoli, per Arnaldo due stelle; 
SCHIUMARINI CRISTINA da Milano torna a Santa con piacere, 
gli amici del gruppo K  l’aspettano, lei si fa benvolere; 
TEDALDI DONATELLA, non più in banca, ma poco riposa, 
Matilde, Marcello e i tre nipoti aiuta senza posa; 
PAOLINI NELLY, anche lei dedita ai nipotini, 
riceve da loro affetto con gesti dolci e carini; 
a SCHIUMARINI STEFANO, in modo festoso,  
inviamo un augurone tenero e radioso; 
BENILLI ALESSANDRA, ragazzina pacata, 
è una tredicenne brava, riflessiva, equilibrata; 
MONTI VALENTINA con buoni risultati suol studiare, 
poi con il fidanzatino può teneramente filare; 



 

PASCALE GRETA, la più piccola dei tre,  
è bella e papà Peppino la tiene stretta a sé;  
ROMUALDI SOFIA, adolescente di buon cuore, 
all’ITIS studia e si fa molto onore. 
 
Ai festeggiati, per oggi e domani, 
auguroni gioiosi con un battimani! 
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